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Presenti dirigenti politici, sindaci 

• pubblici amministratori . 

• ' . _ i n n i » ™ ni» , j' ( 

A Bologna da oggi 
convegno del PCI 
su decentramento 
e partecipazione 

L'iniziativa dei comunisti per l'attuazione della legge 
sui Consigli di circoscrizione - Una occasione di cre­
scita democratica - Relazioni di Zangheri e Stefanini 

Si apre oggi a Bologna, nella Sala del Congressi, il con­
vegno nazionale del PCI sul terna «Decentramento e parte­
cipazione». Per discutere in particolare l'iniziativa dei comu­
nisti circa l'attuazione della legge sui Consigli di circoscri­
zione, converranno da tutte-. l'Italia nel capoluogo emiliano 
sindaci, anìministrutorl comunali, provinciali e regionali, pre­
sidenti e consiglieri di quartiere, parlamentari ed esperti. I 
lavori si apriranno alle ore 9J0 con un intervento del sindaco 
di Bologna, Renato Zangheri. Seguirà la relazione generale di 
Marcello Stefanini, sindaco di Pesaro. Si svilupperà quindi il 
dibattito che sarà concluso nella tarda mattinata di sabato 
dal compagno sen. Armando Cossutta, responsabile della Se-
alone Regioni e autonomie locali della Direzione del PCI. 

Sulla gravissima condizione 
finanziarla degli enti locali, 
e sulle proposte del comu­
nisti per far uscire i Comu-
ni dalla paralizzante strozza­
tura, si è svolto a Roma in 
questa sett imana, e con la 
partecipazione del segretario 
generale del part i to Enrico 
Berlinguer, la riunione della 
Consulta nazionale degli am­
ministratori comunisti. SI 
apre oggi a Bologna 11 Con­
vegno nazionale del parti to 
sui problemi della partecipa­
zione e del decentramento e 
sulla esigenza di dare solleci­
ta e generale attuazione alla 
legge sulla Istituzione del con­
sigli di circoscrizione. 

Nelle due iniziative c'è un 
preciso significato politico, 
che tut to il parti to deve co­
gliere e, nella successione 
delle due iniziative, c'è una 
precisa indicazione politica di 
merito e di metodo. La riu­
nione della Consulta ed il Con­
vegno dicono in modo fermo 
e netto che devono accrescer­
si l'impegno generale del par­
ti to e la mobilitazione del­
le masse sui problemi della 
finanza locale. Inoltre nelle 
due Iniziative c'è da una 
parte una proposta con­
creta e precisa per procede­
re al r isanamento della finan­
za pubblica e di quella lo­
cale — condizione essenziale 
per combattere la inflazione 
— e dall 'altra la individua­
zione della condizione che è 
necessario realizzare: una 
impegnata partecipazione po­
polare perchè la proposta 
possa tradursi rapidamente in 
a t t i di governo. 

Anche la scelta di Bologna 
come sede del Convegno ha 
un preciso significato. £ non 
solo perchè in questa ci t tà 
e nell'Emilia, prima che al­
trove, il Par t i to comunista 
e gli altri part i t i democrati­
ci hanno costruito quel grande 
patrimonio della partecipazio­
ne popolare — come modo 
di far politica delle istituzio­
ni — che la legge della Re­
pubblica ha di recente san­
zionato come uno dei carat­
teri essenziali del nostro or­
dinamento democratico. La 
scelta di Bologna significa an­
che sottolineare e conferma­
re la validità di una linea po­
litica di fondo che le ammi­
nistrazioni democratiche del­
l'Emilia, insieme a molte al­
tre, hanno portato avanti ne­
gli anni passati e portano 
avanti oggi con impegno e 
con vigore. 

Contro la crisi 
La linea di fondo si rias­

sume nel valore essenziale 
che hanno, per rinnovare nel 
profondo la società italiana, e 
oggi, per combattere la crisi, 
gli obiettivi che tendono ad 
affermare il primato dei con­
sumi pubblici e sociali nei 
confronti di sfrenati consumi­
smi individuali e che tendo­
no a realizzare un reale e so­
stanziale decentramento del­
lo Stato fondato sulle Regio­
ni. sui Comuni, e sulla par­

tecipazione popolare. 
Oggi il nemico principale è 

l'inflazione, e questo ci impe­
gna ad accrescere il rigore 
nella spesa pubblica, in tut ta 
la spesa pubblica; ad aumen­
tare la produttività dei ser­
vizi e le entra te ed 1 contribu­
t i per i servizi; ad essere 

ancora più at tent i del passa­
to per eliminare costi ingiusti­
ficati, inefficienze, sprechi. 

Questa esigenza, però potrà 
essere soddisfatta e gli sforzi 
anche duri potranno diventa­
re, come è necessario, una 
consapevole volontà di mas­
sa non solo se ci sarà equi­
tà nel sacrifici, ma se sarà 
chiaro ai lavoratori che que­
sto significa confermare, e 
non accantonare o intiepidire, 
le scelte fondamentali che 
hanno fatto avanzare politica­
mente e socialmente la real­
tà nazionale. 

Risanare la finanza 
Ecco perchè non c'è con­

traddizione fra la condizione 
drammatica della finanza lo­
cale e l'impegno ad at tuare 
rapidamente, e In tut to il Pae­
se, il decentramento e la par­
tecipazione. Ecco perchè non 
c'è contraddizione fra le cas­
se comunali vuote e la deci­
sione di dare, ai consigli di 
circoscrizione, « delega di fun­
zioni deliberative». Al con­
trario. Per uscire dalla crisi 
e dare una sostanza corposa 
al consumi sociali e collettivi 
è necessario combattere la 
inflazione, e per combattere 
la inflazione è urgente risa­
nare, con la finanza pubbli­
ca, la finanza degli enti lo­
cali. Questi obiettivi posso­
no essere realizzati solo se si 
costruisce intorno ai Comu­
ni una grande e generalizzata 
partecipazione popolare. 

Per realizzare questi obiet­
tivi è anche essenziale una 
vasta unità delle forze demo­
cratiche. E* allora necessa­
rio, istituendo in ogni Comu­
ne, come detta la legge, i 
consigli di circoscrizione, evi­
tare un pericolo e costruire 
una condizione. Dobbiamo evi­
tare il pericolo che avere ot­
tenuto nella legge il riconosci­
mento del diritto dovere del 
cittadino alla partecipazione 
faccia perdere, o attenui ne­
gli organismi che vengono isti­
tuiti, quel carattere di impe­
gno per intese sui contenu­
ti e di rifiuto di ogni pre­
giudiziale contrapposizione; 
quel metodo collegiale nelle 
decisioni che hanno rappre­
sentato la sostanza del movi­
mento partecipativo. Dobbia­
mo, cioè impedire che si tra­
sferiscano nei quartieri logi­
che di schieramento o ten­
denze a a omogeneizzare » i 
consigli di quartiere con il 
Consiglio comunale. 

E dobbiamo cogliere l'occa­
sione che ci vede impegna­
ti ad attuare il decentramen­
to mentre si discutono i bi­
lanci del 1977. e le piattafor­
me per il risanamento della 
finanza locale, perchè dai 
quartieri e dalle assemblee 
dei cittadini vengano l'indica­
zione e lo stimolo per le for­
ze politiche democratiche a 
ricercare e a trovare — nel­
la difficoltà estrema della si­
tuazione — forme e modi per 
intese che, modificando o sen­
za modificare le attuali col­
locazioni nel consigli comuna­
li, realizzino «accordi politi­
ci per U bilancio del 1977», 
capaci di portare all'azione 
contro la crisi, e per il rinno­
vamento del Paese, la forza 
unita di tutt i i partiti demo­
cratici. 

Rubes Triva 

Con le modifiche migliorative imposte dai comunisti 

La Camera vara il decreto 
sul prezzo della benzina 
Detrazione fiscale di 24.000 lire per lavoratori dipendenti, autonomi e soci di cooperative agricole • Il 
provvedimento passa all'esame del Senato • Approvato il decreto sull'aumento della cedolare secca 

La Camera ha questa sera 
convertito in legge — con le 
profonde modifiche migliora­
tive Imposte dall'iniziativa 
comunista — 11 decreto che 
aumenta di cento lire al li­
tro il prezzo della benzina. 
1! provvedimento (che intro­
duce una serie di significative 
norme a tutela delle fasce 
più popolari di consumo) può 
quindi passare immediata­
mente all'esame del Senato 
per la definitiva ratifica. Ap­
provati anche, e trasmessi 
pur essi all 'altro ramo del 
Parlamento, il decreto sullo 
aumento della cedolare sec­
ca dal 30 al 50' '< (anche in 
questo CASO imponendo al 
governo tut t 'una serie di 
vincoli a tutela del piccolo 
risparmio azionario), e quel­
lo che istituisce il nuovo 
diritto speciale del T"t sulle 
cessioni di valuta e sui pa­
gamenti verso l'estero. Cer­
chiamo ora di riassumere i 
punti salienti e innovativi 
dei due provvedimenti di 
più largo interesse. 

BENZINA —- Profondamen­
te rielaborato in sede di 
commissione, il provvedimen­
to introduce una serie di mi­
sure perequati ve, che assu­
mono il senso di « indennità 
di t raspor to»: 
A come parziale rimborso 
" del caro-benzina, viene i-
stiutita una detrazione fiscale 
di 24 mila lire annue; 
A della detrazione usufrui-
^ ranno i lavoratori dipen­
denti con reddito sino a sei 
milioni; i soci di cooperative 
agricole e di lavoro; i lavo­
ratori autonomi e titolari di 
piccole aziende (artigianato, 
dettaglio, ecc.) con volume di 
affari non superiore ai 
quat t ro milioni e mezzo l'an­
no; 
£ } la detrazione — che è 
" nella pratica un credito 
d'imposta — decorrerà re­
troatt ivamente dal 1. novem­
bre scorso, e avrà vigore per 
in tanto sino alla fine del­
l 'anno prossimo, sempre che 
per il 31 dicembre '77 il go­
verno abbia rivisto tu t ta la 
materia del regime fiscale 
sulla benzina; 
£fc il governo è stato infine 
^* impegnato dal voto della 
assemblea su un ordine del 
giorno PSI-PCI-PSDI a pre­
disporre idonei strumenti 
per un piano di razionamen­
to dei prodotti petroliferi, 
che comprenda l'istituzione 
del doppio mercato della ben­
zina. e che sia pronto in tem­
po utile per l'applicazione in 
caso di eventuali nuovi au­
menti di prezzo del carburan­
te e appunto « per salvaguar­
dare, at traverso un prezzo a-
gevolato, le fasce di consumi 
popolari ». 

CEDOLARE SECCA — La 
iniziativa comunista per ap­
portare profonde modifiche 
anche al decreto sull'aumen­
to della misura della rite­
nuta a titolo di imposta su­
gli utili distribuiti dalle so­
cietà, in direzione dell'inco­
raggiamento del flusso del 
r isparmio verso le imprese 
e insieme della tutela degl'in­
teressi del piccolo azionista, 
si è t radot ta nell'assunzione 
di una serie di precisi impe­
gni da parte del governo. 

A questa determinazione il 
ministro delle Finanze, Fi­
lippo Pandolfi. è stato in­
dotto dalla decisione con cui 
non solo comunisti e socia­
listi ma anche larghi setto­
ri della DC insistevano per 
non mettere sullo stesso pia­
no speculatori e risparmiato­
ri, per liquidare scandalosi 
privilegi nei confronti delle 
« finanziarie », per imporre 
criteri di effettiva giustizia 
fiscale. Ma gli emendamenti 
in questo senso presentati e 
sostenuti dal PCI sono stati 
ritirati solo dopo che il go­
verno si è impegnato a ricon­
siderare tut ta la normativa 
sugli utili societari e sui di­

videndi nel quadro della già 
avviata discussione parla­
mentare sulla riconversione 
industriale. Di li a poco ve­
niva quindi votato un ordine 
del giorno PCI-DC-PSI che 
fissa sei direttrici dell'inizia­
tiva del governo: 

A incentivare l'afflusso del 
" piccolo risparmio verso 
il mercato azionario attra­
verso attenuazioni fiscali ri­
spetto all 'attuale regime di 

Nuovi incarichi 
nelle sezioni 

centrali del PCI 
La segreteria del Part i to 

ha nominato i compagni Igi­
nio Ariemma e Rodolfo Me-
chini del Comitato centrale 
vice responsabili rispettiva­
mente della sezione Proble­
mi del lavoro e della sezione 
Propaganda, nonché i compa­
gni Bruno Peloso e France­
sco Speranza rispettivamente 
vice responsabili della sezio­
ne Amministrazione e della 
sezione Riforme e program­
mazione. 

tassazione che realizzino la 
progressività dell'imposizio­
ne personale sul reddito; 
O incentivare, anche con 

una defiscalizzazione 
temporanea, il reinvestimento 
degli utili di imprese produt­
tive; 

O avviare la perequazione 
del carico fiscale sull'in­

vestimento in capitale di ri­
schio rispetto a quello in at­
to su altri investimenti fi­
nanziari; 
£fc eliminare o quanto me-
^** no a t tenuare gli effetti 
del regime di duplicazione 
dell'imposta; 

0 operare per il graduale 
superamento del criterio 

dell'opzionalità tra r i tenuta 
d'imposta e ri tenuta di ac­
conto; 
f \ riesaminare e limitare 
^ la posizione di agevola­
zione fiscale di cui tuttora 
godono le società finanzia­
rie cui fanno capo anche 
gli strumenti di controllo 
delle azioni di potere. Attual­
mente. proprio le « finanzia­
rie » sono assoggettate ad 
un carico fiscale ridicolo: 
G.50-7,50a. 

g. f. p. 

Oggi a Roma 
assemblea 

degli studenti 
comunisti 

Si apre questa mattina 
al teatro delle Arti di Ro­
ma l'Assemblea nazionale 
degli studenti comunisti. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Ferruccio Capelli, membro 
della segreteria naziona­
le della FGCI e respcnsa-
bile nazionale della com­
missione degli studenti. 
Ai lavori parteciperanno 
i compagni Aldo. TorL'i-
rella, della Direzione del 
PCI. e Giuseppe Ghia-
rante. L'assemblea si con­
cluderà domenica matti­
na con una manifestazio­
ne pubblica al cinema Me­
tropolitan con la parteci­
pazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte. 
membro della Direzione e 
della Segreteria del PCI. 

Si è aperto ieri a Roma il congresso straordinario della F1MM 

I medici delle mutue discutono 
di convenzione unica e riforma 

La categoria « è scontenta » perché chiede di poter recuperare 
il potere contrattuale bloccato dalla legge — Il ministro del 
Lavoro: i tempi della riforma saranno più lunghi del previsto 

Le mutue sono sull'orlo del 
collasso, come ha confer­
mato il recente episodio del-
l 'Inam, costretto a cercar 
soldi a destra e sinistra per 
pagare i compensi ai medi­
ci. Gli assistiti (circa 50 mi­
lioni di italiani) vivono gior-

Elette le cariche 

nella delegazione 

italiana all'UEO e al 

Consiglio d'Europa 

IL COMPAGNO UGO PEC-
CHIOUI PRESIDENTE DEL 

GRUPPO COMUNISTA 

Si è riunita ieri a Monteci­
torio la delegazione italiana 
recentemente eletta dal Se­
nato e dalla Camera per 
l'Assemblea parlamentare dei 
Consiglio d'Europa e l'Assem­
blea dell'Unione Europa oc­
cidentale. 

All'unanimità la delegazio­
ne ha eletto a suo presidente 
il senatore Antonino Peco­
raro della DC e a vicepresi­
denti i compagni sen. Franco 
Calamandrei del PCI e on. 
Gaetano Arfè del PSI . 

Il gruppo dei senatori e 
deputati del PCI nella dele­
gazione al Consiglio d'Europa 
e all'UEO ha eletto a suo 
presidente 11 compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio­
ne del partito. Viceresponsa­
bile e segretario sono stati 
rispettivamente nominati i 
compagni sen. Franco Cala­
mandrei e on. Bruno Ber­
nini. 

no dopo giorno, sulla loro 
pelle le insopportabili caren­
ze di un sistema che non 
cura e non assiste. E i medi­
ci? Quelli convenzionati con 
le mutue, circa 45 mila sono 
« turbati da una profonda 
inquietudine e da un crescen­
te scontento»: così per lo 
meno ha dichiarato ieri, a-
prendo il 26esimo congresso 
della Fimm (il sindacato dei 
medici delle mutue) il pre­
sidente della Federazione, 
dottor Poggiolini. 

Si t ra t ta di un congresso 
straordinario (anche nel sen­
so che forse per la prima 
volta i 300 delegati s*no ve­
nuti per parlare, se non pro­
prio di politica sanitaria, per 
lo meno di problemi sindaca­
li della loro categoria, t an to 
che scarse sono « le mogli », 
sempre presenti in queste oc­
casioni, e magro il program­
ma di visite, e feste). Il con­
gresso poi segue a ruota quello 
del Sumai, il sindacato che 
raccoglie i medici ambulato­
riali, ma specialisti; e quello 
ancor precedente dei medici 
condotti : segno che i «me­
dici pubblici » sono impegna­
ti a misurarsi con una ri­
forma, come quella sanita­
ria, che si fa ogni giorno 
più impellente. 

Tra l'altro oggi il Consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto 
discutere il progetto prepa­
ra to dal ministro Dal Falco, 
ma si parla già di un enne­
simo. gravissimo rinvio. 

I « medici di famiglia » co­
me con un'espressione forse 
ironica il dottor Poggiolini 
ha voluto definire la cate­
goria dei mutualisti (ironica 
perché, come tut t i . sanno. 
è oro colato se il medico 
della mutua riesce a ricorda­
re il nome del paziente...) so­
no certamente quelli più 
sensibili ai problemi posti 

Domani e domenica il congresso cittadino 

Il gioco delle parti nella DC milanese 
A confronto tre schieramenti: la destra di De Carolis, il cartello moderato, il gruppo che si richiama a Zaccagnini 

Dalla M»tra redazione 
MILANO, 18. 

Se non ci saranno rinvìi 
dell'ultimo momento, (è s ta ta 
contestata la validità di alcu­
ne assemblee di sezione) sa­
bato e domenica si svolgerà 
il congresso cit tadino della 
DC; è questa la prima oc­
casione di verifica dei nuovi 
equilibri Interni che sono ve­
nuti maturando nelle ultime 
settimane, nel corso di un 
aspro e spesso lacerante con­
fronto fra le tradizionali cor­
renti . 

Al congresso cit tadino si 
presentano tre schieramenti: 
da una parte c'è il gruppo 
che si richiama alla linea 
Zaccagnini composto da ila-
se, morotei, rumoriani. mo­
vimenti giovanile e femmini­
le; c'è poi la destra di 
De Carolis, Gino Colombo, 
Carenini, Salvini, Morazzoni 
(tutti ex dorotei delle varie 
famiglie: forlanianl. ex an-
dreottiani, plccolianl ecc.); 
c'è infine il «cartel lo» costi­
tuito da Comunione e Libera­
zione, Forze Nuove, Coldiret-
t l . dissidenti della Base. 

La presenza del «cartel lo» 
è la vera novità di questo 
congresso e i risultati del con­
gresso cittadino saranno il 
Etneo di prova della reale 
CS3»ittenza di questa etero­

genea alleanza. 
Difficilmente il «cartel lo» 

sarà in giado di conquistare 
la maggioranza al comitato 
comunale tradizionale rocca­
forte della destra, ma i suoi 
leader intendono partire di 
qui per proporre una nuova 
linea politica e un nuovo si­
stema di alleanze interne che 
rovesci gli schieramenti tra­

dizionali in cit tà, in provincia e 
forse anche con ambizioni più 
lontane. Una linea che pas­
sa attraverso la frattura ver­
ticale fra le diverse compo­
nenti della sinistra e all'inter­
no stesso dei vari gruppi. I 
leader del « cartello » sono in 
questo momento i più tenaci 
critici alla linea del confron­
to con il PCI, avversari dei-
l'esperienza della « giunta 
aperta » che si è costituita al­
la Regione, fautori della linea 
dura in Consiglio comunale. 
per il no pregiudiziale a qual­
siasi forma di intesa e di col­
laborazione con le nuove am­
ministrazioni di sinistra che 
si sono insediate al Comune 
e alla Provincia nel '75. In 
consiglio comunale le posizio­
ni degli uomini del «cartel­
lo» non differiscono da quel­
le sostenute da De Caro is- è 
un inseguimento a destra al­
la ricerca di uno spazio che 
il voto del 20 giugno in e u à 
ha di molto ridotto per que­

sti uomini che si sono visti 
scavalcati nella gara delle 
preferenze dai leader della 
destra, ma non solo da De Ca­
rolis che ha conquistato 150 
mila preferenze, ma perfino 
da sconosciuti come Usellini 
che ha battuto di molte mi­
gliaia di voti uomini di pre-
s;*.g:o comi il m : n j . r o Vitto­
rino Colombo. 

Anche Comunione e Libera­
zione che pure è riuscita a 
mandare in Parlamento il suo 
capo. Andrea Borruso. ha con­
fermato i limiti del suo elet­
torato; ora costoro pensano 
di trovare nuovo spazio in 
quella vasta area della bor­
ghesia milanese che ha fatto 
blocco appunto attorno ai no­
mi della destra de: il disegno 
politico sostenuto dal foglio di 
Montanelli della formazione 
di un vasto blocco conservato­
re attorno alla DC. o almena 
agli uomini che danno garan­
zie in questo senso, si in- ! 
treccia in questo modo ad am- | 
biz'.oni personali e di potere. I 

I congressi sezionali di que­
sti giorni danno ancora una 
volta una forte prevalenza al­
la destra, ma gli uomini del 
«cartel lo» si presentano co­
me gli outsider che possono 
emergere al momento beono, 
al momento cioè delle nomi­
ne, quando all'interno della 
destra esploderanno rivantà J 

mal sopite, tut te personali e 
quindi si dovrà ricorrere a 
qualche nome di compromes­
so: gli uomini del «cartel­
lo» saranno allora disponibi­
li all'alleanza. 

Un'operazione condotta con 
assoluta spregiudicatezza, in­
curante della coerenza politi­
ca: la scissione avvenuta in 
questi giorni nella Base ne è 
la testimonianza. 

Appena una set t imana fa, 
al comitato regionale, dopo 
un acceso dibattito sulla so­
luzione che è s ta ta data al­
la crisi regionale dove si è 
ricostituita la « giunta aper­
ta a. si era ricomposta la 
maggioranza pro-Zaccagninl 
che in primavera aveva con­
quistato il congresso regiona­
le svoltosi a Boario Terme; 
nonostante il fuoco di fila dei 
« milanesi ». la vecchia mag­
gioranza ha resistito e accan­
to ai basisti, ai morotei, al 
rumoriani. si sono schierati 
anche CL. Forze Nuove, Col-
direit i : a livello regionale il 
• cartello » si è sciolto; o al­
meno. le posizioni estreme 
sostenute dai milanesi In vi­
sta del congresso cittadino so­
no state isolate. 

Che sì t rat t i di posizioni 
strumentali lo dimostra poi il 
fatto che il giorno dopo le 
stesse persone che in comita­
to regionale hanno votato per 

il sostegno alla giunta Golfa­
ri. in vista del congresso cit­
tadino, hanno ripreso la loro 
astiosa polemica anticomuni­
sta. 

Il dibattito congressuale è 
tuttavia servito per chiarire 
le posizioni di altri gruppi: 
basisti e morotei hanno ri­
trovato la forza per distin­
guersi a livello cittadino dal 
grande abbraccio di destra e 
per la prima volta dopo la 
formazione della giunta di si­
nistra. dopo aver subito l'ini­
ziativa dei Borruso e dei De 
Carolis che hanno imposto la 
linea dello scontro, del muro 
contro muro, hanno chiesto 
una revisione coraggiosa delle 
posizioni della DC in Consi­
glio comunale in coerenza con 
la linea regionale e nazio­
nale. 

n congresso cittadino prece­
de di appena qualche giorno 
quello provinciale, il confron­
to è quindi appena Iniziato e 
possibile di diversi significati- \ 
vi sviluppi se si tien conto 
che. a differenza della città, 
le posizioni in provincia so­
no molto più articolate forse 
anche perchè i centri del po­
tere sono più lontani e il con­
ta t to con !a realtà di baso 
più stringente. 

Alessandro Caporali 

dalla domanda di un nuovo 
sistema sanitario. Per questo 
il congresso riveste grande 
interesse e rilievo. La cate­
goria in questi ultimi anni 
è cresciuta e abbandonando 
ottuse dilese di privilegi di 
casta, si è andata ponendo 
sul terreno del recupero del 
ruolo sociale del medico. (An­
che se ieri, nella prima se­
duta, sia durante l'introdu­
zione del presidente, sia du­
ran te l'intervento del mini­
stro del Lavoro Anselmi, non 
sono mancate bat tute qua­
lunquistiche da parte di al­
cuni congressisti). Perché so­
no scontenti i medici mutua­
listi? Innanzitut to e soprat­
tu t to perché l'articolo 8 della 
legge 386 ha bloccato il loro 
potere contrattuale. Si trat­
ta di una norma che in via 
di principio non può conside­
rarsi « legittima » ma che 
trova una sua ragion d'essere 
nell 'attuale fase di crisi eco­
nomica. Perché imporre gra­
vi sacrifici alle masse lavo­
ratrici, e non chiedere an­
che ai medici sui cui lauti 
guadagni non è necessario 
soffermarsi, di contribuire 
sopportando misure di au­
steri tà? (Bisogna poi dire 
che. malgrado il blocco, la 
categoria è riuscita ad ot­
tenere in questi ultimi tem­
pi notevoli aumenti , come è 
possibile constatare dagli 
stessi bilanci delle mutue. 
sotto la voce: compensi ai 
medici). 

« Chiediamo una conven­
zione unica — ha detto Pog­
giolini — e questa è possi­
bile solo se sarà sbloccato 
l'articolo 8 (un'affermazione 
tu t ta da dimostrare, n.d.r.) e 
chiediamo che la riforma sia 
a t tua t a nel rispetto dei tem­
pi prefissati senza scivola­
menti, che avrebbero conse­
guenze gravi per tut ta la col­
lettività nazionale ». Ma que­
sto auspicio è stato subito 
dopo frustrato dall'interven­
to del ministro del Lavoro. 
Tina Anselmi ha fatto in­
tendere che i tempi delia ri­
forma sono ben più lunghi 
di quanto non si possa cre­
dere: precisando che nel lu­
glio u, quando le mutue, a 
norma di legge, dovranno es­
sere sciolte, le due Camere 
non avranno certamente fi­
n i to l'iter per l'approvazione 
della riforma sanitaria. Ha 
poi det to: « ogjri non abbia­
mo soldi per nessuno ». ras­
sicurando però i congressi­
sti sul pagamento dei com­
pensi dei medici Inam fino 
al giugno del prossimo anno. 
Il ministro ha tracciato un 
quadro delle grand: difficoltà. 
ncn solo fmanzar ie . che bi-
sosna superare por la rea'iz-
zaz.one del sistema sanita­
rio nazionale, r ieordmdo co­
me una tappa importante sia 
ì.i convez ione unica e in­
vitando : medie, mutualisti 
— che tanta influenza han­
no! in tut ta !a categoria — 
a collaborare in questa diffi­
cile fa-e. Li ha anche invi­
tati ad educare ii cittad.no 
a consumare meno, in ter­
mini di spesa sanitaria, so­
pra t tu t to a consumare meno 
farmaci. « La riforma si al­
lontana — ha commentato 
amaramente , a conclusione 
dell'intervento del ministro il 
professor Paci, presidente del­
l'associazione dei med.ci ospe­
dalieri — e si continua a di­
menticare che più tardi si fa, 
più si spende visto l'abnor­
me costo dell'attuale sistema 
sanitario J>. 

La seduta si è conclusa con 
una serie di brevi saluti. Og­
gi il dottor Pogg-.ohni svol­
gerà la relazione introdutti­
va. 

f. ra. 

Dibattito alla Commissione interni della Camera 

Giornali: affrontare 
la crisi con organiche 
misure di risanamento 
Il compagno Quercìoli sottolinea l'essenza di impedire che si allarghi la « for­
bice » costi-ricavi — Chiusura anticipata dei quotidiani a mezzanotte e soppres­
sione del «settimo numero» — Responsabilità governative per la carta 

Oggi, il .sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio. 
Arnaml, s'incontrerà con ì 
rappresentanti della FNSI. 
della Federazione unitaria 
dei la volatori ' poligrafici 
CGILCISLUIL e della Fe­
derazione degli editori, per 
un esame generale dei prò 
blemi della stampa. 

Di fronte al pericolo di so­
spensione delle pubblicazioni 
di diversi quotidiani in con­
seguenza dalla vertenza in­
sorta fra industriali cartai 
e editori U primi hanno chie­
sto un aumento di 19 lire 
al kg del prezzo della car­
ta. i secondi affermano eli 
non potere sostenere questo 
nuovo onere), il sindacato 
unitario dei giornalisti chie­
de un « immediato interven­
to J> del governo, respingen­
do però « il tentativo di 
coprire, dietro reali pro­
blemi economici, una gra­
ve provocazione », e « rinno­
va l'invito al governo e ol­
le forze politiche ad accele­
rare la elabirazione di prov­
vedimenti che, senza alcun 
carat tere assistenziale o pro­
tettivo. aiutino il risanamen­
to economico del settore. 

Anche la FULPC (Federa­
zione unitaria dei lavorato­
ri poligrafici e cartai) ha 
preso posizione sulla verten­
za insorta fra industriali 
cartai e editori di giornali, 
rilevando, fra l'altro, che. 
«al di là della crisi at tra­
versata dalle aziende », è evi­
dente una « manovra con­
giunta » tendente a « costrin­
gere il governo a decisioni 
immediate sul prezzo dei 
giornali ». La FULPC propo­
ne, come misura immedia­
ta. un intervento del eover-
no volto a foro utilizzare le 
scorte di carta immagazzi­
nate dall 'Ente cellulosa, in 
modo da garantire i neces­
sari rifornimenti ai giornali. 

Ieri, intanto è p r o s e l i ­
to il dibattito sui problemi 
dell'informazione alla Com­
missione interni della Came­
ra. Sono intervenuti il com­
pagno on. Quercioli, i depu­
tati de Zucconi e Cabras. 
l 'indipendente di sinistra 
Guadagno e il radicale Pan-
nella. Il sottosegretario Ar-
naud — che concluderà la 
discussione mercoledì prossi­
mo — ha dichiarato che 
« l'adeguamento del prezzo 
dei quotidiani risulta ormai 
improrogabile, anche se non 
mancano perplessità n cau­
sa dell'inserimento della vo­
ce giornali nel "paniere" del­
la contingenza. Il CIP si pro­
nuncerà — ha precisato il sot­
tosegretario — dopo la riu­
nione intenu'mjsteriale dei ti­
tolari dei dicasteri economi­
ci e finanziari che si svol­
gerà nella prossima settima­
na e sarà presieduta dal pre­
sidente del Consiglio. L'ur­
genza della decisione, comun­
que. Uppare intanto at tenuata 
— secondo l'on. Arnaud — 
dopo le assicurazioni date 
dai responsabili dell'Ente cel­
lulosa. secondo cui l'Ente 
stesso è in grado di assicu­
rare la fornitura della carta 
al vecchio prezzo, ancora per 
un mese, alle aziende». 

Nel suo intervento, il com­
pagno Quercioli ha afferma­
to che occorre impedire una 
ulteriore divaricazione tra 
costi e ricavi, rovesciando. 
anzi, lo tendenza in atto. La 
crisi della stampa — ha sot­
tolineato — non solo tocca 
loccumzione e lo stato del­
le si-.jo'.e aziende editoriali, 
ma e problema essenziale 
per la democrazia italiana. 

Governo e Parlamento — 
ha proseguito il parlamen­
tare comunista — devono as­
sumersi le preprie responsa­
bilità. non rinviare le deci­
sioni che loro competono de­
mandandole ad accordi fra 
le parti (editori, eiorna'.isti. 
tipografi). Gli editori, tra 
l'altro — ha rilevato Quer­
elo!! — sono divisi, o'tre che 
da contrasti d: interesse, an­
che sui problemi più impor- j 
tanti , e non sono perciò in 
grado di rapnre-entare una 
posizione un.taria responsa­
bile. 

Quercioli ha poi indicato 
alcune misure urgenti: o> in 
primo luo^o. orario di chiu­
sura per tutti i ouot idani . 
delle redazioni e delle t'.no-
irrafie. al massimo alle ore 
24. che concepirebbe di r.-
durre i costi e risparmiare 
su: trasporti e darebb- p.ù 
sn.">7io ni z.ornali d^l Dome- i 

rjjgio e della sera: b) sop-
p.essionc del «settimo nu­
mero ». prevedendo la chiu­
sura delle edicole i! pomerig­
gio dellu domenica e nella 
matt ina del lunedì. Natural­
mente, andranno adottate 
misure di salvaguardia del­
l'occupazione e compensazio­
ni per ì lavoratori in dipen­
denza dei minori introiti sa­
lariali. utilizzando prestiti 
olle aziende n tasso agevo­
lato. 

A proposito del prezzo del­
la carta, al centro delle po­
lemiche di questi giorni e 
che .sembra rendere inevita­
bile l 'aumento del prezzo dei 
quotidiani a 200 lire. Quer­
cioli ha criticato l'azione dei 
governi passati e del governo 
in carica, che non hanno 
avuto, in questo campo, una 

coerente linea politica ed 
hanno di fatto favorito il 
sorgere di situazioni d: mo­
nopolio, per cui è oggi im­
possibile conoscere con cer­
tezza i costi di produzione 
aella carta. 

Concludendo, Quercioli ha 
aflermato che le misure da 
prendere con la prossima 
legge di riforma e quelle che 
potranno essere adottate mi­
che con decreto legge, de­
vono tendere a superare le 
ragioni della crisi, a favorire 
l'espansione della lettura, a 
combattere e disincentivare 
sprechi, a favorire lo svilup­
po tecnologico. Nel settore 
può esserci sviluppo e difesa 
dell'occupazione, non difen­
dendo lo status quo, ma 

ì cieando le condizioni per 
nuove iniz.ative editoriali. 

Una decisione 
inaccettabile 

Che la stampa quotidiana 
italiana attraversi da tempo 
una grave crisi è fatto noto e 
ormai acquisito dai lettori, 
dall'opinione pubblica più in 
generale, dalle forze politiche 
e sindacali. Proposte e ipote­
si di riforma e di intervento 
a sostegno della stampa da 
parte dello Stato sono allo 
studio. Un confronto si è 
aperto tra gli editori e le or­
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo dei contratti dei poli­
grafici e dei giornalisti, ormai 
prossimi alla scadenza. L'esi­
genza che si impone, per l'ef­
fettiva difesa della libertà di 
stumpa, della pluralità delle 
testate e delle positive modifi­
cazioni die sono intervenute a 
garanzia di una più obiettiva 
e completa informazione e an­
che quella di individuare le 
necessarie misure di risana­
mento delle aziende editoriali. 

In questa visione, va favori­
to l'indispensabile ammoder­
namento tecnologico che. sal­
vaguardando la professionali­
tà del lavoro, consenta un re­
cupero di produttività e una 
più razionale organizzazione 
del lavoro redazionale e tipo­
grafico, tali da permettere 
una più economica e meno 
onerosq incidenza dei costi sul 
prodotto giornale. 

Tutto ciò quale premessa al 
raggiungimento dell'obiettivo 
essenziale di favorire l'espan­
sione del consumo del quoti­
diano, fondamentale strumen­
to di elevazione culturale, ci­
vile e politica. In questo con­
testo, il 12 novembre, in un 
incontro svoltosi presso la 
FIEG. i rappresentanti delle 
cartiere italiane hanno avan­
zato la richiesta di ottenere 
un ulterore aumento del prez­
zo della carta di L. 19 il kg. 

Gli editori ovviamente non 
hanno potuto aderire a tale 
richiesta. Un comunicato con­
giunto chiariva le difficoltà 
degli editori, sottolineando 
tra l'altro che ti prezzo di 
vrndita dei quotidiani è bloc­
cato a L. 150 dal giugno del 
1974, nonostante gli aumenti 
che nel frattempo sono inter­
venuti nei costi editoriali. Ad 
esempio, si può ricordare che 
a quel tempo il costo della 
carta era di L. 250 il kg., e og­
gi è salito a L. 350. Gli aumen­
ti sono stati così alti che han­
no di fatto assorbito una par­
te rilevante delle provvidenze 
per l'editoria introilotte dalla 
legge 172. del giugno del 1975. 
Provvidenze che, va ricordato, 
vengono erogate dall'E.X.C.C. 
(Ente nazionale cellulosa e 
carta) con notatole ritardo. 
Basti pensare che a tutt'oqgi 
non sono ancora state liqui­
date le somme dovute per i 
consumi effettuati nel 1. se­
mestre dell'anno '70, ormai 
prossimo a finire. Ciò com­
porta riflessi negativi non so­
lo per le comprensibili neces­
sità di liquidità delle aziende 
edtoriali. ma anche per gli 
oneri che derivano loro per 
l'alto costo del denaro. 

Pur sensibili alle arqomen-
fazioni denli editori, i rappre­
sentanti delle cartiere si ren- i 
davano disponibili per un ap­
pello comune al governo, al 
fine di ottenere l'immediato 
sblocco d"lla situazione che | 
« sta portando ormai al croi- j 

lo della editoria », mu dichia­
ravano altresì la loro impos­
sibilità a garantire le forni­
ture di novembre se non fos­
se stato accettato il richiesto 
aumento di L. 19 il kg. Suc­
cessivamente una delegazione 
delle parti interessate è stata 
ricevuta dal sottosegretario 
per i problemi della stampa 
on. Arnaud, che, accogliendo 
l'appello, si impegnava a rife­
rire sollecitamente al presi­
dente del Consiglio. L'obietti­
vo era quello di superare le 
difficoltà frapposte alla de­
cisione di portare il prezzo del 
giornale a un massimo di 
L. 200. 

Tutto lasciava sperare che 
le cartiere soprussedessero 
dall'adottare decisioni unila­
terali, ma così non è stato. I 
cartai hanno infatti disposto 
che nessuna fornitura abbia 
luogo se gli editori non accet­
tano l'imposizione dell'aumen­
to richiesto. 

A" pur vero che essendo il 
nostro paese tributario verso 
l'estero per le mataie prime 
(cellulosa e legno) i mutamen­
ti intervenuti nel rapporto di 
cambio tra la nostra lira e il 
dollaro in particolare, hanno 
determinato l'aumento dei co­
sti delle cartiere, ma è altret­
tanto vero die il prezzo che 
l'editore italiano riconosce al­
le cartiere è, già oggi superio­
re di L. 19,70 il kg rispetto al 
costo internazionale della 
carta. 

Ora, ci domandiamo, perchè 
la stampa italiana deve farsi 
carico di questo ulteriore one­
re? Ed ancora, qualora fosse 
accettata l'attuale richiesta 
delle cartiere, chi assicura die 
i « prezzi storici » della carta 
siano esatti? 

Ci domandiamo perché le 
cartiere abbiano deciso un 
comportamento cosi duro e, 
perciò stesso, inaccettabile. 

Quali i reali obiettivi di 
questa azione? 

Sono per noi motivi di ri­
flessione i mutamenti recen­
temente intervenuti nel con­
trollo dei pacchetti azionari 
delle cartere italiane. Vi sono 
grossi gruppi industriali che 
hanno esteso a dismisura il 
loro potere di controllo su un 
settore tanto delicato, avvici­
nandosi, per ta produzione 
della carta da quotidiano, ad 
una posizione di quasi mono­
polio. 

Ci domandiamo: chi ha fa­
vorito queste operazioni'' Chi 
ha concesso i finanziamenti 
necessari? E perché? Va re­
gistrata, intanto, come fatto 
positivo, la decisione dello 
E.N.C.C. di mettere a disposi­
zione degli editori la carta 
che ha nei propri magazzini. 
assicurando cosi l'uscita dei 
quotidiani. 

Diviene indilazionabile, a-
niunquc. precisare (o rivede­
re! il ruolo che VE.X.C.C. do­
vrà avere nella mutata situa­
zione del mercato nazionale 
della carta e. contemporanea­
mente, occorre fare chiarezza 
nel settore. 

E', anche questa, una con­
dizione per evitare che altri 
colpi vengano portati alla già 
stentata vita delta stampa ita­
liana. 

Franco Fatone 

In vista della Conferenza governativa sull'occupazione 

Assemblea di lavoratrici Rai 
sulla condizione femminile 

Duecento lavorataci della 
Rii-TV si sono ozz: riunite 
ne..a mensa della d.rez.one 
az.ondale per d.^eutero i prò 
blemi delia condizione fem 
min..e all '.nterno della Ra. 
in v.^ti della Conferenza g> 
verna:.va sulì'occupaz.one Al-
l'a.-^semblea hanno par'.eeipa-
to le comm.ss.o.i! femm.nili 
dell'Udì, la rappresentante 
dell'ufficio lavori 'r .ei del.a 

* C2.1. le eomm_-_-..on. f-emm.-
nili dei purt.li. Daniela Pal­
ladino funz.onaria della Rai. 
introducendo .1 d.batt.to ha 
denunciato il Silenzio con cui 
fino ad ozei si tenta d; giun­
gere alla Conferenza che il 
governo ha promosso sull'oc-
cup.1z.0ne femm.n.'.e per il 
26 novembre: « Allora — ha 
affermilo — faeenmnn ra­
nco noi. laroratn::. di far 
parlare le donne, dt far co­
noscere attraverso la rad'o e 
la televisione cosa chiedono 

e cosa vogliono le ma<se fem-
mini'i ». E' nata cosi la pro-
pesta d: formare una deleei-
z.one delle stesse lavoratr.;: 
interne della Ra; che s; re­
cherà domani da: direttari 
di rete e di programma per 
chiedere tut to Io spaz.o ne­
cessario perché ìa telev.s.one 
presenti : problemi delle la­
voratrici in preparazione del­
la Conferenza governativa. 

Qua! è infatti la collooa-
z.one che ancora o^gi hanno 
le donne in questa azienda? 
Secondo 1 da i . di un cens.-
menlo del 1971. in quell'anno 
solo 29 donne su 750 avevano 
la qualifica di g.ornalLsta. 
mentre nella fascia imp.ega-
tizia vi erano ii 44,8' 0 di oc­
cupate. 

« Sonostantc gli articoli 3 
e 37 deHa Costituzione — 

ha affermato un i giovane 
imp.egata — siamo ancora 
sottoposte a discrtmtnuzioni: 

siamo decorative e svuotate 
professionalmente nelle man­
sioni che svolgiamo. Andan­
do al rinnovo del contratto. 
non vogliamo miglioramenti 
economici, ma una quahfici-
z-one, e chiediamo per questo 
corsi interni di riqualificazio­
ne professionale per avere la 
possibilità di passare tn nuo 
ve attinta produttive che 
consenta una mobilita in fun­
zione di un avanzamento pro­
fessionale di tutte le donne 
all'interno di una nuova or­
ganizzazione del lavoro ». 

Con queste proposte e con 
lo obiettivo di organ.zzarc 
gruppi di ascolto dei pro-
gramm. per intervenire e qua­
lificare i contenuti e l'.mma-
gine che s: dà della donna 
da parte della Rai. le lavora­
trici hanno votato un ordine 
del giorno unitario inv.ato al 
Comitato preparatorio della 
Conferenza governativa. 
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